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PREMESSA

Il  presente rapporto preliminare riguardante la Variante  al  Piano Regolatore Generale 
Comunale viene redatto, quale documento necessario allo svolgimento della verifica di 
assoggettabilità  a  Valutazione  Ambientale  Strategica  (di  seguito  VAS),  come  definita 
all’art. 12 del D.Lgs. 152/06, successivamente modificato dall’art.2 comma 10 del D.Lgs.  
128/10  e  s.m.i.  e  all'art.  4  della  L.R.  16/2008,  e  viene  compilato  in  conformità  alle 
prescrizioni della normativa vigente in materia: 

 Direttiva  2001/42/CE  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del 
27.06.2001,  relativa alla valutazione degli  effetti  di  determinati  piani  e 
programmi sull’ambiente; 

 D.Lgs.3.04.2006  n.152  (parte  seconda),  recante  norme  in  materia 
ambientale come modificata ed aggiornata dal D.Lgs. 16.01.2008 n.4 e 
dal  D.Lgs.  29.06.2010  n.128  “Modifiche  ed  integrazioni  al  decreto 
legislativo, a norma dell’articolo 12 della legge 18.06.2009, n.69” 

 L.R. 5 dicembre 2008 n.16 e s.m.i. recante “Norme urgenti in materia di 
ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, 
adeguamento antisismico, trasporti, demanio marittimo e turismo  come 
modificato  ed  integrato  dalla  L.R.  30  luglio  2009  n.13.  La  normativa 
regionale  si  limita  a  disciplinare  alcuni  aspetti  della  pianificazione 
urbanistica di livello comunale. 

Il rapporto preliminare o documento di screening, raccoglie e analizza al suo interno gli 
aspetti  ambientali,  che  caratterizzano  il  contesto  interessato  dal  piano  e  fornisce  un 
quadro conoscitivo di supporto decisionale, per determinare se dar seguito o meno alla  
procedura di Vas. Si tratta di uno strumento, che affianca l’intero processo pianificatorio, 
integrandolo delle considerazioni di valenza ambientale, ma anche economica e sociale,  
ponendo al centro il tema della sostenibilità ambientale. 

Tali analisi si articolano secondo i punti elencati nell'allegato II° della Direttiva Europea 
42/2001, riportati analogamente nell'allegato I° del D.Lgs. 152/2006.

L  a  presente  variante  al  P.R.G.C.  viene  sottoposta  a  verifica  di  assoggettabilità  in   
considerazione dell’art. 6, comma 3 e 3bis, del D.Lgs. 152/06:

“  3.Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a 
livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la 
valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano 
impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12.
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3-bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e 
i programmi, diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento 
per l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull'ambiente.” 

La finalità del presente elaborato è pertanto quella di fornire all’autorità competente, e ai  
soggetti  competenti  coinvolti,  gli  elementi  per  considerare  o  meno  la  necessità  di  
sottoporre il piano in esame a procedura di Valutazione Ambientale Strategica.  
La strutturazione e la scelta dei contenuti tiene in considerazione l’art. 12, comma 6, del 
D.Lgs. 152/06, modificato e integrato dal D.Lgs.128/10, recante le seguenti precisazioni: 

“La  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS ovvero  la  VAS  relative  a  modifiche  a  piani  e 
programmi ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente 
alla verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 12 o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, 
si  limita  ai  soli  effetti  significativi  sull'ambiente  che  non  siano  stati  precedentemente 
considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati”. 

Il  P.R.G.C.  con  con  la  variante  n.40 è  stato  già  sottoposto  alla  procedura  di  VAS, 
conclusasi  in  Giunta  comunale  con  atto  n.  27  del  24.03.2011. Pertanto  il  rapporto 
preliminare della presente variante, in ragione dell'art.12, comma 6 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.,  farà  riferimento  alle  analisi  e  valutazioni  contenute  nel  precedente  rapporto  ed 
esaminerà  i  soli  temi  ambientali,  che  si  ritiene  possano  essere  interessati  dai 
provvedimenti introdotti dalla variante.

PIANO  REGOLATORE  GENERALE  COMUNALE  E  VALUTAZIONE  AMBIENTALE 
STRATEGICA

Il  Comune di  Lignano  Sabbiadoro è  dotato  di  Piano  Regolatore  Generale  Comunale, 
approvato con D.P.G.R. n.165/Urb. del 20.06.1972. A questo hanno fatto seguito diverse 
varianti tra cui di maggior rilievo:

• Variante generale n.37 di adeguamento alla L.R. 52/91, approvata con D.C.C. n.84 
dd.09.11.2004, e resa esecutiva da D.G.R. di parziale esecutività n.3520 del 2004 
(B.U.R. n.4 26.01.2005);

• Variante generale n.40, approvata con delibera del Consiglio comunale n. 27 del 
24.03.2011  la  cui  esecutività  è  stata  confermata  con  Delibera  della  Giunta 
Regionale  n.  1400  del  22.07.2011  e  pubblicata  per  estratto  sul  B.U.R.  del 
10.08.2011

• Variante  n.48,  approvata  con  delibera  del  Consiglio  comunale  n.  102  del  
06.12.2016  la  cui  esecutività  è  stata  confermata  con  Delibera  della  Giunta 
Regionale  n.  1485  del  11.08.2016  e  pubblicata  per  estratto  sul  B.U.R.  del 
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22.02.2017, di parziale riferimento per l’ambito in oggetto in quanto volta definire la 
zona omogenea B0 “zone edificate di particolare valore paesaggistico ed urbano” 
nelle aree di Pineta e Riviera.

La variante  n.40     è  stata  sottoposta  a   procedura  di    Valutazione Ambientale  Strategica   
(V.A.S.)   ai sensi del D.Lgs 152/06, art. da 12 a 18 e s.m.i.  , vale a dire che per la stessa è 
stato elaborato apposito  rapporto ambientale contente le informazioni ed i dati necessari 
alla valutazione dei possibili  effetti  sull’ambiente, in riferimento ai criteri dell’Allegato VI 
della parte II del D.Lgs. 152/06, aggiornato in seguito dal D.Lgs. 128/10. 

I CONTENUTI DELLA VARIANTE AL P.R.G.C.

La  variante  è  volta  ad  intervenire  puntualmente  apponendo  graficamente  nella 
zonizzazione  di  P.R.G.C. il  tracciato  della  condotta  sotterranea  di  progetto,  al  fine  di 
costituire elemento conoscitivo e di supporto alla gestione del piano.  La modifica grafica 
non  determina  modifiche  di  destinazione  d’uso  delle  aree  interessate  (figg.3-4-5).  Il  
tracciato indicato viene assimilato al  tematismo di zonizzazione “Fognatura, condotta a 
mare o collettore fognario”, il quale   è   disciplinato nelle Norme Tecniche di Attuazione del   
P.R.G.C. all’art.1 “Norme Generali”, c. 10.:

“10.  Presso  le  opere  elencate  in  tab.  1,  esistenti  o  previste,  sono  rispettati  i  limiti  di  
distanza ivi indicati. Entro i limiti di distanza sono vietate le opere seguenti:
a) nuova costruzione di edifici;
b) integrazione di edifici se non mediante recupero di altri;
c) opere altre specificatamente indicate.
Le  opere  sono  però  ammesse  se  previste  da  deroga  e/o  autorizzate  dal  soggetto 
competente, compatibilmente con le norme di settore.”

Detto articolo rimanda alla tabella 1 delle NTA (di seguito riportata) dalla quale si evincono 

Tabella 1 Limiti di distanza 

le  distanza  dal  limite  di  opera  entro  le  quali,  salvo  deroghe  o  autorizzazioni,  non  è  
ammessa  l’edificazione.  Detta  tabella  viene  pertanto  aggiornata,  come  illustrato 
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successivamente al cap.    Le modifiche alle Norme Tecniche di Attuazione,    introducendo   
apposito limite di distanza per l’opera in oggetto. 

Il progetto (figg 1-2).

Il  Comune  di  Lignano  Sabbiadoro  è  dotato  di  una  rete  di  fognature  mista  in  cui  
confluiscono  i  reflui  domestici  e  urbani  e  le  acque  di  pioggia.  Il  territorio  comunale 
comprende alcune zone con quota altimetrica inferiore alla quota del medio mare e della  
laguna, il che ha richiesto la realizzazione nel tempo di diversi impianti di sollevamento 
fognario,  che sopperiscono alla necessità di  trasportare le acque nere urbane verso il  
depuratore di via Lovato. La rete fognaria comprende diverse connessioni con la rete di 
bonifica per poter  garantire lo  sfioro delle eccedenze dalla rete fognaria al  sistema di  
bonifica idraulica. A seguito degli eventi alluvionali del 10 e 11 settembre 2017 i rispettivi  
gestori  dei  sistemi,  ovvero  CAFC  S.p.A.  gestore  del  Servizio  Idrico  Integrato  ed  il 
Consorzio di Bonifica Pianura Friulana gestore del sistema di bonifica hanno pianificato 
una serie interventi  coordinati  e conseguenti  al  fine di  sopperire alle criticità della rete 
emerse in condizioni di sovraccarico:

1. Realizzazione  di  4  sfiori  in  Via  della  Letteratura  e  Via  Adriatico,  con 
realizzazione di una serie di clapet (valvole di non ritorno) ubicate nel nodo di 
Via  della  Letteratura.  Avremo il  vantaggio  di  far  partire  prima le  idrovore 
(circa 1100 l/sec quasi istantanei), di non caricare eccessivamente l’impianto 
di sollevamento di Via delle Terme e di non aver commistioni di acque dalla  
bonifica alla rete fognaria di Via dei Continenti; 

2. Realizzazione di 2 sfiori in Via delle Arti e Via della Pittura;

3. Realizzazione di una nuova condotta (sezione 3.00 x 1,50) a carico della 
bonifica che parte dal bacino di Punta Tagliamento fino al nodo di Via delle  
Terme per una lunghezza di 1600 metri;

4. Distacco della condotta DN 1600, che servirà esclusivamente per gli sfiori di 
Via Adriatico, via della Letteratura, Via delle Arti e Via della Pittura e quindi 
sgravata dalle acque in arrivo da Lignano Pineta;

5. Realizzazione di un nuovo sfioro lungo Corso degli Alisei incrocio con Via 
Garibaldi.  Situazione  che  in  occasione  di  eventi  intensi  invia  parte  delle 
portate  verso  Biancure  dove  la  Bonifica  realizzerà  delle  nuove  idrovore 
dedicate.

Il progetto a cui fa riferimento la presente variante corrisponde all’intervento di cui al punto 
5.
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Più in dettaglio l’intervento prevede:

1. Realizzazione dello sfioratore in Via degli Alisei, incrocio con Via Garibaldi della lun-
ghezza di circa 8 metri;

2. Realizzazione di un tratto di linea (circa 1400 metri) fognaria DN 1800 in modalità 
perforazione con tecnica microtunneling ad evacuazione idraulica;

3. Realizzazione del pozzo di spinta del diametro di 10 metri e profondità 6,60 m.;

4. Collegamento con il nuovo bacino progettato dalla Bonifica Pianura Friulana;

5. Fornitura e posa in opera di una griglia per le acque in arrivo dalla zona di Lignano 
Pineta.

Si  precisa che l’intervento di  cui  al  punto 4, funzionalmente e fisicamente collegato al  
punto 5 oggetto della  variante,  verrà realizzato a cura del  Consorzio  Bonifica Pianura 
Friulana e ricade all’esterno dell’ambito di competenza della presente variante (fig.2).
L’intervento verrà realizzato mediante microtunneling o perforazione a spinta con la posa 
di manufatti completamente interrati, pertanto l’alterazione delle aree interessate è limitata 
e circoscritta  alla fase di  cantiere,  cioè alle  operazioni  di  scavo del  pozzo di  spinta e 
movimentazione delle terre di scavo. Al termine dei lavori l’area interessata dal pozzo e 
dallo stoccaggio dei materiali saranno ripristinate.
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Fig.1 – Tracciato dell’opera – Inquadramento (base ortofoto: googlemaps)
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Fig.2 – Planimetria con opere di progetto (fonte: elaborazione file vettoriale CAFC S.p.A.)
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La variante

Le modifiche alla Zonizzazione
Si riportano di seguito estratti di zonizzazione ex ante ed ex post, illustrativi della modifica 
di variante.

Fig.3. -  Piano Regolatore Generale Comunale vigente – Estratto di zonizzazione (elaborazione da gis del 
Comune di Lignano Sabbiadoro), con evidenza dell’ambito di variante.
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Fig. 4  -Estratto di  zonizzazione di P.R.G.C.  vigente -  Legenda (elaborazione da gis del Comune di 
Lignano Sabbiadoro)
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Fig.5  -Estratto  di  zonizzazione  di  P.R.G.C.  -  Variante  (elaborazione  da  gis  del  Comune  di  Lignano 
Sabbiadoro)
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Le modifiche all  e Norme Tecniche di Attuazione  

La presente variante modifica e aggiorna la Tabella 1 –  Limiti di distanza  delle  norme 
tecniche di attuazione del Piano Regolatore Generale Comunale vigente.
Detta tabella, indicante le distanze di rispetto dalle opere pubbliche entro le quali non è  
ammessa  l’edificazione,  viene  integrata  con  la  voce  Fognatura,  condotta  a  mare  e 
collettore  principale  -  Scaricatore  di  piena per  l’idrovora  di  Val  Lovato.  L’integrazione, 
riferita all’opera oggetto della variante, prescrive una distanza di rispetto di 4m dall’asse 
dell’opera.

 Tabella 1 Limiti di distanza 

Opera m 
Acquedotto (adduttrice esterna a strada)     3 
Acqua pubblica a cielo aperto (sponda di magra o piede di argine)          10  (1) 
Cimitero (limite di impianto) 150/200  (2) 
Depuratore di liquami prodotti da terzi (limite di impianto) 100/200  (3) 
Elettrodotto (conduttori)                (4) 
Fognatura, condotta a mare e collettore principale (limite di opera) 2,5 
Fognatura, condotta a mare e collettore principale 
-Scaricatore di piena per l’idrovora di Val Lovato (asse opera)   4

ASPETTI  PAESAGGISTICI  E  COERENZA  CON  IL  PIANO  PAESAGGISTICO 
REGIONALE

ll  Piano  Paesaggistico  della  Regione  (PPR)  Autonoma  Friuli  Venezia  Giulia  è  stato 
approvato con Decreto del Presidente della Regione del 24 aprile 2018, n. 0111/Pres e 
pubblicato sul Supplemento ordinario n. 25 del 9 maggio 2018 al Bollettino Ufficiale della  
Regione n. 19 del 9 maggio 2018 ed è entrato in vigore il 10 maggio 2018. 
La variante introduce modifiche al P.R.G.C., che non interessano né beni paesaggistici 
appartenenti  alla  parte  statutaria  del  PPR, né beni  o  contenuti  appartenenti  alla  parte 
strategica.  Si  riporta  di  seguito  estratto  di  P.P.R.  (fig.6).  Si  conclude  pertanto  che  la 
variante non determina effetti su beni paesaggistici del territorio del Comune di Lignano 
Sabbiadoro.  A  ulteriore  riprova  giova  in  ogni  caso  riportare,  che  le  opere  a  cui  fa 
riferimento la variante saranno interrate e non comporteranno la presenza di manufatti in 
situ, che possano alterare lo stato attuale del paesaggio.     
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Fig.6 -Estratto di Piano Paesaggistico Regionale – Parte Statutaria ed altri contenuti(fonte: elaborazione da webgis PPR)

Rapporto preliminare 12



P.R.G.C. – Variante “Scaricatore di piena da Corso degli Alisei alle idrovore di Val Lovato”

ASPETTI IDROGEOLOGICI

Il territorio del Comune di Lignano Sabbiadoro è sottoposto alla disciplina degli strumenti 
pianificatori di settore di cui viene dato riscontro di seguito:

Piano Regionale di Tutela delle Acque (P.R.T.A.)

Il Piano Regionale di Tutela delle Acque è un piano regionale di settore (idrico), approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 74 del 20 marzo 2018, previa deliberazione  
della Giunta Regionale del 2018, previsto dall’art. 121 del D.Lgs. 152/2006, attraverso il  
quale  si  individuano  gli  interventi  volti  a  garantire  la  tutela  delle  risorse  idriche  e  la  
sostenibilità del loro sfruttamento per il conseguimento degli obiettivi fissati dalla Direttiva 
comunitaria 2000/60/CE. Esso descrive lo stato di qualità delle acque e definisce le misure 
per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  di  qualità,  attraverso  un approccio  che  integra  gli  
aspetti quantitativi della risorsa, come ad esempio il minimo deflusso vitale ed il risparmio 
idrico, con gli aspetti qualitativi.

Il  Piano stabilisce, negli Indirizzi di Piano e nelle Norme di Attuazione, per quanto può 
risultare qui attinente, le misure di tutela da applicare ai corpi idrici superficiali e alle loro  
aree di pertinenza, nonché la disciplina degli scarichi e in materia di acque meteoriche di  
dilavamento. 

Osservazioni conclusive

La variante non contiene provvedimenti in contrasto con il citato piano di settore.

Piano  di  gestione  delle  acque  del  Distretto  idrografico  delle  Alpi  Orientali  (P.G.A.)  / 
secondo aggiornamento (2021-2027),

Il  P.G.A.  nell’attuazione  della  direttiva  di  riferimento  cosiddetta  “Acque” prende  in 
considerazione,  a  scala  di  distretto  idrografico,  gli  aspetti  legati  alla  protezione  delle 
acque,  ovvero  definisce  le  misure  da  attuare  per  la  protezione,  il  risanamento  e  il  
miglioramento dei corpi idrici superficiali e sotterranei.

Osservazioni conclusive

La variante non contiene provvedimenti in contrasto con i contenuti di piano.

Piano    stralcio  per  l’Assetto  Idrogeologico  dei  bacini  di  interesse  regionale  (bacini   
idrografici dei tributari della laguna di Marano – Grado, ivi compresa la laguna medesima,  
del torrente Slizza e del levante   (P.A.I.R.)  

Il  Piano  stralcio  per  l’Assetto  Idrogeologico  dei  bacini  di  interesse  regionale  (bacini 
idrografici dei tributari della laguna di Marano – Grado, ivi compresa la laguna medesima,  
del torrente Slizza e del levante) è un piano regionale di settore (idraulico / geologico, per 
la  difesa del  suolo),  approvato  con decreto  del  Presidente  della  Regione n.  28  del  1 
febbraio 2017, previa deliberazione della Giunta Regionale del 2017, previsto dall’art. 14 
della L.R. 16/2002, attraverso il quale si valutano le condizioni di pericolosità idraulica e 
geologica del territorio.
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Con il  primo aggiornamento  del  Piano di  gestione del  rischio  di  alluvioni    del  Distretto   
idrografico  delle  Alpi  Orientali  (P.G.R.A.-  fig.7),  le  cui  norme tecniche di  attuazione  e 
cartografie  sono  in  vigore  dal  giorno  successivo  alla  pubblicazione  dell’avviso  della  
delibera di  adozione (04.02.2022), dal P.A.I.R. sono stati  stralciati  tutti  i  riferimenti  alle 
pericolosità idrauliche e alle colate detritiche che di fatto sono divenute competenze del 
P.G.R.A..
Le  pertinenti  valutazioni  di  pericolosità  idraulica  vanno  fatte,  pertanto,  considerando  il  
Piano  di  gestione  del  rischio  di  alluvioni  del  Distretto  idrografico  delle  Alpi  Orientali 
(P.G.R.A.) / primo aggiornamento (2021-2027), adottato, che nell’attuazione della direttiva 
di  riferimento  cosiddetta  “Alluvioni” prende  in  considerazione,  a  scala  di  distretto 
idrografico,  gli  aspetti  legati  ai  fenomeni  alluvionali,  ovvero  definisce  il  quadro  della 
pericolosità  e del  rischio,  gli  interventi  da attuare per  la  riduzione di  quest’ultimo e le  
misure per la gestione delle emergenze.

Nel  territorio  del  Comune  di  Lignano  Sabbiadoro,  il  tracciato  dell’opera  indicato  dalla 
variante insiste ed attraversa la zona P1 – Zona a pericolosità idraulica moderata, P2 – 
Zona a pericolosità idraulica media e l’area Fluviale (Canale scolo – Via del Pantanel).   

Osservazioni conclusive

La variante non determina la trasformazione di destinazione d’uso delle zone omogenee 
attraversate e trattandosi di opere interrate non determina impermeabilizzazione del suolo.
Al contrario dal punto di vista urbanistico l’indicazione del tracciato di previsione determina 
una fascia di inedificabilità lungo la condotta riducendo indirettamente, sebbene in quantità 
modesta l’edificabilità delle aree ed in tal senso per quanto attiene al tema ambientale si 
qualifica come migliorativa. 
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Fig.7 -Estratto di Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni – Pericolosità idraulica (Fonte: elaborazione livello informativo A.d.B. 
Distretto Alpi Orientali) 
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PARTE  I  -  CARATTERISTICHE  DEL  PIANO  O  DEL 
PROGRAMMA
(punto 1 , allegato I alla parte II del D.Lgs. 152/06)

1.  IN QUALE MISURA IL PIANO O IL PROGRAMMA STABILISCE UN QUADRO DI 
RIFERIMENTO PER PROGETTI ED ALTRE ATTIVITÀ O PER QUANTO RIGUARDA 
L’UBICAZIONE,  LA  NATURA,  LE  DIMENSIONI  E  LE  CONDIZIONI  OPERATIVE  O 
ATTRAVERSO LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE

La variante si  configura come variante  finalizzata all’opera pubblica di  cui  al  “Progetto 
definitivo per la costruzione dello scaricatore di piena da Corso degli Alisei alle idrovore di 
Val  Lovato,  in  Comune  di  Lignano  Sabbiadoro”.  La  variante  si  occupa  di  recepire  il 
tracciato di progetto dell’opera, senza determinare trasformazione di destinazione d’uso 
delle zone omogenee. 

2. IN QUALE MISURA IL PIANO INFLUENZA ALTRI PIANI O PROGRAMMI, INCLUSI 
QUELLI GERARCHICAMENTE ORDINATI

La variante non influenza altri piani o programmi in quanto apporta una modifica puntale e 
di  limitata  entità  volta  a  rendere  conforme  la  rappresentazione  della  rete  fognaria 
contenuta nella zonizzazione del P.R.G.C. e determinare conseguentemente il rispettivo 
vincolo di inedificabilità.

3.  LA PERTINENZA DEL PIANO PER L’INTEGRAZIONE DELLE CONSIDERAZIONI 
AMBIENTALI,  IN PARTICOLARE  AL  FINE  DI  PROMUOVERE  LO  SVILUPPO 
SOSTENIBILE

La variante non contiene provvedimenti di entità tale da avere attinenza con questo tema. 
In modo indiretto la variante si configura come  migliorativa dello stato di fatto in quanto 
volta a dare soluzione, attraverso l’opera prevista, al problema periodico di allagamento in 
concomitanza ad eventi piovosi eccezionali.

4. PROBLEMI AMBIENTALI PERTINENTI AL PIANO O AL PROGRAMMA

Non sono presenti problemi ambientali pertinenti alla variante.

5. LA RILEVANZA DEL PIANO O DEL  PROGRAMMA PER L’ATTUAZIONE DELLA 
NORMATIVA COMUNITARIA NEL SETTORE DELL’AMBIENTE

I  contenuti  della variante per entità e tipologia non sono rilevanti  per l’attuazione della 
normativa comunitaria nel settore dell’ambiente.
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PARTE II - CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI E DELLE AREE 
CHE POSSONO ESSERE INTERESSATE
(punto 2 , allegato I alla parte II del D.Lgs. 152/06)

6. PROBABILITÀ, DURATA, FREQUENZA E REVERSIBILITÀ DEGLI IMPATTI

La probabilità,  durata,  frequenza degli  impatti  risulta  non significativa.  La  durata  degli 
impatti riconducibili alla previsione di piano è limitata alla fase di cantiere, al temine della 
quale non si riscontreranno effetti in quanto trattasi di intervento da realizzare mediante 
opere interrate.  Gli  impatti  attesi,  diversamente ritenuti  duraturi  sono di tipo positivo in 
quanto  la  previsione rientra  in  un  ‘piano di  interventi”  condiviso  tra  C.A.F.C.  S.p.A.  e  
Consorzio Bonifica Pianura Friulana (cfr. Relazione del progetto definitivo), finalizzato a 
risolvere  le  criticità  della  rete  fognaria  emerse in  condizioni  di  eventi  alluvionali;  nella 
fattispecie la realizzazione di uno sfioro per inviare parte della portata da C.so degli Alisei  
verso Biancure.

7. CARATTERE CUMULATIVO DEGLI IMPATTI

Non  sono  presenti  nella  variante  provvedimenti  che  inducano impatti  con  carattere 
cumulativo.

8. NATURA TRANSFRONTALIERA DEGLI IMPATTI

Nono sono presenti impatti di natura transfrontaliera.

9. RISCHI PER LA SALUTE UMANA E PER L’AMBIENTE

Non sono plausibili rischi per la salute umana e l’ambiente riconducibili ai provvedimenti 
della presente variante.

10. ENTITÀ ED ESTENSIONE NELLO SPAZIO DEGLI IMPATTI

L’entità ed estensione degli impatti è puntuale e circoscritta alle aree oggetto di modifica.

11.  VALORE  E  VULNERABILITÀ  DELL’AREA  CHE  POTREBBE  ESSERE 
INTERESSATA

La variante non interviene su aree di valore o aree vulnerabili.

12. IMPATTI SU AREE O PAESAGGI RICONOSCIUTI COME PROTETTI A LIVELLO 
NAZIONALE, COMUNITARIO O INTERNAZIONALE

Il  territorio  del  Comune  di  Lignano  Sabbiadoro è  intersecato  marginalmente  da aree 
tutelate  ai  sensi  della  Direttiva  92/43/CE  (Habitat),  ovvero  siti  classificati  come  Zone 
Speciali di Conservazione, facenti parte della rete Natura 2000 (fig.1), per le quali si valuta 
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in via cautelativa la loro distanza rispetto alla zona interessata dalle modifiche di variante e 
conseguenti interventi:

• Zona Speciale di Conservazione IT3320037 - Laguna di Marano e Grado (fig.12.1), la 
quale dista  294  m dal  punto terminale e più  prossimo del  tracciato di  previsione 
dell’opera in variante. 

fig.12.1 – Rappresentazione ZSC – Laguna di Marano e Grado (base orto foto googlemaps)

• Zona Speciale di Conservazione IT3320038 – Pineta di Lignano (fig.12.2), la quale 
dista  oltre 1 km dal  punto più  prossimo del  tracciato di  previsione dell’opera in 
variante di cui si riporta si seguito descrizione contenuta nel documento “Misure di 
conservazione sito specifiche” del Piano di Gestione;

fig.12.2– Rappresentazione ZSC – Pineta di Lignano (base orto foto googlemaps)
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fig.12.3 – Rappresentazione dei siti della Rete Natura 2000 ed altre aree sensibili.

Considerata la distanza dell’area interessata dalla variante, rispetto alle zone speciali di 
conservazione presenti all’interno del territorio comunale (fig.12.3) come sopra elencate,  
ed in considerazione della tipologia della modifica apportata dalla stessa, essendo questa 
circoscritta e di limitata estensione, è possibile affermare che la variante in esame non 
determini effetti su aree o paesaggi protetti a livello nazionale o comunitario.
In riferimento alle aree di interferenza della ZSC IT3320037 - Laguna di Marano e Grado 
in via cautelativa si rileva, che l’intervento previsto dal piano non rientra nelle fattispecie 
che comportino un’area di interferenza pari a 300m dal confine dalla ZSC.
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CONCLUSIONI

In base alle analisi dei contenuti della Variante al Piano Regolatore Generale Comunale, 
alle riflessioni e alle valutazioni contenute nel presente documento, redatto in conformità a 
quanto previsto nell’allegato I della parte II del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., e allegato II della 
direttiva comunitaria 42/2001/CE, considerato che:

• la variante introduce una modifica minimale per entità e tipologia, allo mero scopo 
di rendere la rappresentazione della rete fognaria della zonizzazione di  P.R.G.C. 
conforme all’opera pubblica di  cui al  “progetto definitivo per la costruzione dello 
scaricatore di piena da Corso degli Alisei alle idrovore di Val Lovato, in comune di  
Lignano  Sabbiadoro”  e  determinare  conseguentemente  il  relativo  vincolo  di 
inedificabilità(limite di distanza), mantenendo inalterate le destinazioni d’uso delle 
zone interessate;

• la variante n.40 al P.R.G.C. è stata già sottoposta alla procedura di VAS, conclusasi 
in Giunta comunale con atto n. 27 del 24.03.2011, e la variante in oggetto non 
introduce modifiche di destinazione d’uso delle aree interessate;

• la  variante non costituisce quadro di  riferimento per l'autorizzazione dei  progetti  
elencati negli allegati I e II della direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione 
dell'impatto  ambientale  di  determinati  progetti  pubblici  e  privati  (con  riferimento 
all’art. 6, c. 2, lett. a) del D.Lgs. 152/2006);

• la variante non produce effetti su siti designati come zone di protezione speciale per 
la  conservazione  degli  uccelli  selvatici  e  siti  classificati  come  di  importanza 
comunitaria  per  la  protezione  degli  habitat  naturali  e  della  flora  e  della  fauna 
selvatica (con riferimento all’art. 6, c.2, lett. b) del D.Lgs. 152/2006),

si conclude che

la variante al P.R.G.C., non produce potenziali effetti significativi sull’ambiente, pertanto 
non si ritiene necessario assoggettare la stessa a procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica (V.A.S.) come definita negli artt. da 13 a 17 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..  

Gorizia, 26 ottobre 2022
 Il progettista

dott. pian. Daniele Orzan
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